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04 Apr 2016 

Nuovo codice/2. La commissione Politiche 

Ue boccia il subappalto libero: non 

previsto dalle direttive 

Mauro Salerno 

Attenzione a cancellare del tutto i limiti sul subappalto. Nella direttiva europea sugli appalti 

(24/2014) non c'è scritto da nessuna parte che chi vince la gara può sbarazzarsi di tutto il lavoro 

affidando l'intero cantiere a una o più imprese più piccole. L'interpretazione arriva dalla 

Commissione Politiche dell'Unione europee della Camera ed è contenuta nel parere inviata alle 

commissioni di merito (lavori pubblici di Camera e Senato) impegnate a elaborare il parere sul 

nuovo codice appalti varato in prima battuta dal governo. 

La questione riguarda uno dei punti più controversi del nuovo codice. La scelta del governo di 

cancellare del tutto i limiti di subappalto, al momento fissati al 30% della categoria di lavori 

prevalente, non incontrato molti giudizi favorevoli. A storcere il naso sono stati tanto i costruttori 

che il numero dell'Anac Raffaele cantone, preoccupato che la completa liberalizzazione dei 

subaffidamenti possa tradursi in un'ulteriore porta aperta per le infiltrazioni criminali nei cantieri. 

Finora il governo ha difeso questa scelta sostenendo che si tratta di un indirizzo in linea con le 

previsioni delle direttive europee. Una posizione che la Commissione parlamentare che si occupa 

delle politiche Ue sembra in parte smentire. Per la commissione la nuova direttiva Ue sugli appalti 

«sebbene non ponga esplicitamente dei limiti alla libertà di subappaltare, fa sempre esplicito 

riferimento a "parti dell'appalto" che si intende subappaltare, senza mai intendere che "tutto" 

l'appalto possa essere subappaltato, come si afferma nel comma 2 del citato articolo 105 dello 

schema di decreto». Al contrario, rileva la commissione, liberalizzar completamente il subappalto 

rischia di determinare «di fatto, un'aggiudicazione di un appalto ad una sorta di società di 

intermediazione». 

Insieme ai rilievi sul subappalto, la commissione solleva anche alcune questioni legate alla 

cosiddetta clausola «stand still» (cioè il lasso di tempo che è necessario far intercorrere tra 

aggiudicazione e firma del contratto e le proroghe di contratti in scadenza nel settore dei servizi. 

Sul primo fronte il parere suggerisce di l'opportunità di prevederne una riduzione del termine ora 

fissato in 35 giorni, «considerato che la "direttiva ricorsi" 2007/66/CE prevede un termine minimo 

di almeno 10 giorni dalla comunicazione elettronica o 15 dalla comunicazione cartacea 

dell'aggiudicazione e che lo schema di decreto legislativo prevede di passare ad una comunicazione 

esclusivamente elettronica». Quanto agli appalti di servizi c'è invece l'invito a introdurre norme 

mirate a evitare la prassi non proprio ortodossa di prorogare contratti in scadenza senza passare per 

una gara «prevedendo un obbligo, per la stazione appaltante, di indire la nuova gara entro un 

determinato termine in vista della scadenza del contratto». 



 

04 Apr 2016 

Nuovo codice/3. Spunta il «Collegio 

consultivo tecnico» per il contenzioso sulle 

riserve 
Mauro Salerno 

Un mini-arbitrato in cantiere. Senza le garanzie minime di terzietà previste per la scelta degli esperti 

presenti nell'accordo bonario. Mentre dalle legge delega arriva l'indicazione di stringere le maglie 

sull'arbitrato, circoscrivendo questa possibilità alla formula amministrata (dove il presidente è 

nominato dalla camera arbitrale), un po' a sorpresa nella bozza del codice spunta, all'articolo 207, 

una nuova possibilità per dirimere le controversie tra impresa e stazione appaltante prima di 

rivolgersi a un tribunale. Una formula alternativa all'accordo bonario, ma anche con meno paletti. 

Si tratta del «Collegio consultivo tecnico». Un «board» di tre esperti di opere pubbliche nominati 

dalle due parti, con la possibilità che il terzo esperto venga scelto dai due "giudici" di parte. 

Compito del collegio è svolgere gli approfondimenti tecnici per risolvere le controversie e 

formulare una proposta di accordo che non vincola le parti. Ma se invece le due parti accettano 

l'accordo, l'intesa «cale come transazione». 

Insomma alla fine si arriva a una soluzione identica a quella dell'accordo bonario, la procedura 

standard per le soluzione dei contrasti relativi alle riserve, ma con meno vincoli formali. 

La questione è stata sollevata in audizione alla Camera anche dal presidente dell'Autorità 

Anticorruzione raffaele Cantone. Per l'ex magistrato la nuova procedura del «Collegio consultivo 

tecnico» offre meno garanzie di indipendenza alla stazione appaltante rispetto all «accordo 

bonario». Di qui la richiesta di un approfondire la questione in sede di preparazione del parere 

parlamentare, in modo da correggere la rotta in vista dell'approvazione definitiva del decreto 
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04 Apr 2016 

Nuovo Codice/4. Parlamento: «Troppi 

nuovi compiti per l'Anac, rischia di non 

farcela» 
Giuseppe Latour 

Troppi poteri e nessuna risorsa. Con il rischio che alcune prerogative, più impegnative di altre, 

restino sulla carta: è il caso dell'albo nazionale dei commissari, della banca dati unificata, della 

revisione del sistema di qualificazione. Alla vigilia del parere delle commissioni Ambiente e Lavori 

pubblici di Camera e Senato, atteso per questa settimana, arrivano i primi rilievi delle commissioni 

Bilancio. Quella della Camera si è espressa per bocca della relatrice Susanna Cenni. Quella del 

Senato attraverso una lunga nota del servizio tecnico di Palazzo Madama. Insieme, compongono 

un elenco di dubbi che include anche le novità in materia di dibattito pubblico, digitalizzazione, 

cabina di regia, fondo progettazione, concessioni e criteri di aggiudicazione.  

 

Proprio sul dibattito pubblico – spiega Cenni – è «necessario acquisire una conferma che gli 

adempimenti previsti possano essere effettivamente svolti dalle amministrazioni interessate 

nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente». È una questione che si pone anche per 

altri passaggi del Codice: le Pa non dovranno sopportare oneri extra per attuare la riforma. Succede 

per le regole in materia di digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni (articoli 52 e seguenti), 

per l'istituzione presso il ministero delle Infrastrutture della banca dati dei requisiti (articolo 81) e di 

un albo nazionale dei responsabili dei lavori (articolo 102). A questo elenco il Senato aggiunge 

anche la Cabina di regia (articolo 212), il fondo progettazione del Mit (articolo 202), l'aumento 

della quota di lavori da tenere in house per le concessionarie (articolo 177). 

Si tratta di un tema che, però, riporta soprattutto all'Anac. Alcuni compiti attribuiti 

all'Anticorruzione, secondo quanto dice la relatrice del parere alla Camera, "sembrano riguardare 

anche adempimenti non previsti a legislazione vigente". Per questo va "suffragata la sostenibilità 

dei nuovi adempimenti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili", acquisendo 

conferma "che l'ente possa effettivamente provvedervi nell'ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente". Ci sono alcune competenze che, per il loro impatto, preoccupano più di 

altre: l'albo nazionale delle commissioni aggiudicatrici, la ricognizione straordinaria dei 

requisiti delle Soa, i poteri ispettivi e di vigilanza sui contratti pubblici, la gestione della banca 

dati unificata, il rating di impresa, le nuove sanzioni. Sul punto, per stare tranquilli, secondo i 

tecnici del servizio Bilancio del Senato bisogna raccogliere "gli elementi informativi necessari 

all'esatta individuazione dell'onere che l'Anac è chiamata a sostenere per effetto delle nuove 

funzioni", indicando "puntualmente le risorse presenti presso l'Autorità disponibili e libere da 

vincoli idonee a fronteggiare gli oneri in esame". Altri approfondimenti sono necessari sui passaggi 

che prevedono la prevalenza del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa e l'inclusione 



di specifiche clausole sociali, "per escludere effetti finanziari collegati ad eventuali incrementi dei 

costi negli appalti". 

Sul fronte delle concessioni autostradali (articolo 178) c'è il problema delle norme che prevedono la 

prosecuzione temporanea delle concessioni scadute e non ancora rinnovate. L'atto aggiuntivo della 

concessione, previsto dal Codice, potrebbe portare oneri nuovi per la Pa. Infine, il servizio bilancio 

del Senato solleva un dubbio sulla soglia massima prevista per il prezzo che le amministrazioni 

possono versare nel caso di concessioni e partenariati tra pubblico e privato: non può superare il 

50% del totale dell'investimento. Questa soglia, secondo Palazzo Madama, sarebbe troppo elevata. 
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